
1

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE FORESTAZIONE E POLITICHE FAUNISTICO 
VENATORIE – SDA AP/FM

##numero_data## 

Oggetto: Autorizzazione per l’attività di censimento pre-riproduttivo notturno con l’ausilio di fari  
(spot-light count) su selvaggina stanziale, specie volpe e lepre, all’interno degli istituti 
pretetti di competenza dell’Ambito Territoriale di Caccia AP.

VISTO il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare il 
presente decreto;

VISTO l’articolo 15 della legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 (Disposizioni di organizzazione e 
di ordinamento del personale della Giunta regionale);

DECRETA

1. di autorizzare l’Ambito Territoriale di Caccia AP allo svolgimento dell’attività di 
censimento pre-riproduttivo notturno con l’ausilio di fari (spot- light count) su selvaggina 
stanziale, specie volpe e lepre, all’interno dei seguenti Istituti protetti di competenza 
dell’A.T.C. AP: 
 Zone di Ripopolamento e Cattura: Acquaviva Picena-Monteprandone-San Benedetto

del Tronto, Appignano del Tronto-C. di Lama, Ascoli Piceno – Appignano del Tronto, 
Carassai, Rotella-Castignano-Montedinove, Cossignano-Montalto Marche, 
Montefiore-Massignano, Monteprandone, Offida, Ripatransone (capoluogo);

 Centro pubblico di Riproduzione della fauna Selvatica: Appignano del Tronto, 
Castorano-Colli del Tronto-Spinetoli;

 Aree di Rispetto Venatorio: Carassai, Cossignano, Maliscia (Montalto delle Marche), 
Ripatransone, Offida (Foyer), Bretta;

2. di disporre che le uscite notturne siano nel periodo febbraio – marzo p.v., fascia oraria da 
un’ora dopo il tramonto alle 23.30, con l’utilizzo di fari alogeni con la supervisione del 
tecnico faunistico Dott. Massimiliano Mancini e la partecipazione del responsabile 
dell’istituto o suo delegato (nota prot. n. 0081128 del 22/01/2024). Eventuali recuperi 
vanno comunicati al Settore Forestazione e Politiche Faunistico Venatorie – SDA AP/FM 
e alla Polizia Provinciale di Ascoli Piceno e comunque non oltre il 31/03/2023;

3. di disporre che l’Ambito Territoriale di Caccia AP:

 comunichi preventivamente entro le 48H dalle date di uscita, le località dei censimenti, 
gli operatori e gli automezzi coinvolti alla Polizia Provinciale di Ascoli Piceno e al 
Settore Forestazione e Politiche Faunistico Venatorie – SDA AP/FM Ufficio 
decentrato di Ascoli Piceno;

 comunichi di volta in volta anche alle locali stazioni di Carabinieri entro le 48H dalle 
date di uscita, le località dei censimenti nonché il personale e gli automezzi coinvolti;
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4. di disporre che le operazioni di censimento siano svolte in modo da arrecare il minimo 
disturbo possibile alla fauna selvatica presente nelle aree oggetto di monitoraggio;

5. di trasmettere il presente provvedimento, ognuno per le proprie competenze all’Ambito 
Territoriale di Caccia AP e alla Polizia Provinciale di Ascoli Piceno e per conoscenza alla 
Prefettura di Ascoli Piceno e al comando Carabinieri Provinciale di Ascoli Piceno;

6. di dare atto che il presente provvedimento concerne esclusivamente la normativa di cui 
alla L.R. n. 7/95 in materia di norme per la protezione della fauna selvatica e non ne 
sostituisce altri, qualora dovuti;

7. di pubblicare il presente atto sul sito www.norme.marche.it ai sensi delle DGR n. 573/16 
e DGR n. 1158/2017, nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale;

8. di disporre altresì la pubblicazione del presente atto, per estremi, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, ai sensi della L.R. 28/07/2003 n. 17.

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a 
carico della Regione. 

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse 
ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Giuseppe Serafini)

Documento informatico firmato digitalmente 

http://www.norme.marche.it
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

(normativa di riferimento)

- Legge 11 febbraio 1992, n. 157 - Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 
per il prelievo venatorio;

- Legge 5 gennaio 1995, n. 7 - Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela 
dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività venatoria;

- Deliberazione del Consiglio Regionale n. 108 approvata dall’Assemblea legislativa regionale 
nella seduta del 18 febbraio 2020, n. 155 “Piano faunistico-venatorio regionale, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, della legge regionale 5 gennaio 1995, n. 7 “Norme per la protezione 
della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività 
venatoria”;

- L.R. 30 luglio 2021 n.18 “Disposizioni di organizzazione e di ordinamento del personale della 
Giunta regionale”;

- D.G.R. n. 109 del 06/02/2023 - “Articoli 4, comma 3, lettera c), 11 comma 2, lettera g) e 41, 
commi 1 e 2, L.R. n 18/2021. Conferimento degli incarichi dirigenziali dei Settori della Giunta 
regionale, istituiti con DGR n.1810/2022”;

(motivazione)

Gli attuali documenti di pianificazione prevedono che nel programma annuale di gestione redatto 
dagli AA.TT.CC., ai sensi dell’art. 19, comma 3, della L.R. n. 7/95, vengano previsti censimenti 
di fauna stanziale in periodo pre e post riproduttivo negli istituti protetti, con la supervisione di 
un tecnico faunistico, con tecnica di censimento.
Il Piano Faunistico Venatorio Regionale al paragrafo § 12 riporta in estrema sintesi i principali 
metodi proposti nel PFVR stesso, facendo riferimento alle singole specie o gruppi di specie e al 
periodo ottimale per la loro realizzazione.
In particolare indica come metodo di censimento da poter attuare in tutto l’anno quello dei 
transetti in orario notturno con faro (spot – light count) sia per la specie lepre che volpe.  
Con nota prot. n. 62291 del 16/01/2024 l’Ambito Territoriale di Caccia AP ha richiesto la 
possibilità di effettuare il censimento pre-riproduttivo notturno con l’ausilio di fari (spot- light 
count) su selvaggina stanziale, specie volpe e lepre, per il periodo febbraio/marzo, all’interno 
degli istituti protetti di propria competenza che per completezza si elencano:

 Zone di Ripopolamento e Cattura: Acquaviva Picena-Monteprandone-San Benedetto
del Tronto, Appignano del Tronto-C. di Lama, Ascoli Piceno – Appignano del Tronto, 
Carassai, Rotella-Castignano-Montedinove, Cossignano-Montalto Marche, 
Montefiore-Massignano, Monteprandone, Offida, Ripatransone (capoluogo);

 Centro pubblico di Riproduzione della fauna Selvatica: Appignano del Tronto, 
Castorano-Colli del Tronto-Spinetoli;
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 Aree di Rispetto Venatorio: Carassai, Cossignano, Maliscia (Montalto delle Marche), 
Ripatransone, Offida (Foyer), Bretta;

A tal proposito la legge Regionale n. 7/95, all’art. 39, comma 1, lett. uu) vieta l’utilizzo di fonti 
luminose per la ricerca della fauna selvatica durante le ore notturne, fatte salve eventuali 
autorizzazioni rilasciate dalla Regione.
Pertanto è necessario dover regolare e pianificare le uscite notturne (un’ora dopo il tramonto 
fino alle 23.30) da parte dello stesso ATC il quale dovrà comunicare entro 48h dalle uscite, le 
località dei censimenti, il personale e gli automezzi coinvolti alla Polizia Provinciale e di volta in 
volta anche alle locali stazioni di Carabinieri territorialmente interessate.
L’ATC AP, con acquisita al ns prot. n. 0081128 del 22/01/2024, ha comunicato che il Referente 
per le operazioni di rilievo è il Dott. Massimiliano Mancini e che ad ogni intervento programmato 
parteciperà il responsabile dell’istituto o suo delegato. 
Sarà cura dell’ATC AP comunicare eventuali recuperi al Settore Forestazione e Politiche 
Faunistico Venatorie – SDA AP/FM e alla Polizia Provinciale di Ascoli Piceno e comunque non 
oltre il 31/03/2023.
Stante quanto sopra e per le motivazioni sopra esposte, si procede a rilasciare autorizzazione 
all’ATC AP per il monitoraggio delle specie lepre e volpe in periodo pre-riproduttivo, all’interno 
degli istituti di protezione di propria competenza.

(esito dell’istruttoria)
Tutto ciò argomentato si propone di adottare conforme decreto.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse 
ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il responsabile del procedimento
         (Adriano Vagnoni)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI

Nessun allegato
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